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Naufragio. LONDRA 3. Il piroscafo 
Alice, proveniente da Newcastle con buon 
numero di gitanti, naufragò nei pressi di 
Bondicar, Undici passeggieri annegarono. 

Notizio commerciali. ALESSANDRIA 2. 
In luogo dei protesti cambiari si fanno 
certificati cambiari. Quasi tutti i negozi 
sono ancora chiusi. 

Jl professore Sbarbaro. ROMA 3. La 
corte d' Appello confermò la sentenza del 
tribunale contro Sbarbaro, condannandolo 
alle spese. Il professore ricorrerà alla gra- 
zia sovrana. 

Buono raccolto ROMA. 3. La relazione 
ufficiale del ministero d'agricoltura ac- 
«enna alla previsione d'un raccolto sodi 
sfacentissimo. 

Uragano. SIOFOK 2. Un terribile ura- 
gano distrusse quasi completamente i vi- 
gneti e devastò le seminagioni. 

Parroco ucolso. MOLINELLA 2. Un 
parroco venne a diverbio con un suo fra- 
tello, che lo stese morto con due larghe 
ferite di coltello al ventre. 

Cavalletto. VERONA 2. Stormi di ca- 
vallette recano gravissimi danni alle cam- 
pagne di Villafranca, Sommacampagna ed 
altre molte dei dintorni, 

. Tessitori in isciopero. COMO 3. Tre- 
mila operai tessitori minacciano lo scio- 
pero. Le autorità si sono frapposte per 
evitarlo. Nel caso che i loro buoni uffici 
non abbiano risultato, lo sciopero inco- 
mincierebbe il 10. corr. 

Mostruoso fatto. PARMA 3. Un tale 
di Parma, negoziante in bozzoli, dormiva 
sopra un baroccio ritornando da quel pa- 
lese, Un carro passando vicino, urtò con- 
tro il baroccio e lo ribaltò. L'infelice che 
dormiva, sbalzato dall’ urto sotto le ruote 
del carro, rimase all'istante cadavere, La 
testa fu quasi staccata dal busto e il ca- 
davere è deformato per modo da non es- 
sere più riconoscibile. 


ORONACA LOCALE: 


Cambio delle banconote. Scopo di 
chi emette nuove cedole è anche quello di 
ritirare le vecchie e di agevolarne il cam- 
bio in ogni modo possibile. 

Cessato ufficialmente il corsodelle vec- 
chie banconote da f. 5, le Casse publiche 
sono state autorizzate a+riceverle nei pa- 
gamenti. Ci sorprende però come gli uffici 
postali, per trasmettere assegni in luogo 
di denaro ricevuto, ririutino le banconote 
im discorso; essi che sono pure uffici dello 
Stato, i cui introiti devono poì affluire 
nelle casse di Finanza. 

Ci pare che ogni ufficio dello Stato do- 
vrebbe essere autorizzato agl'incassi in 
quelle specie di valori che vanno ad es- 
Sere ritirati, e lo stesso a nostro avviso 
potrebbero fare anche i grandi stabili- 
“manti come il Lloyd:e le Banche, ad e- 

Tempio dei caiuw-hiavalute i quali possono 
giornalmente e Setsimanalmente, a mezzo 
elle Casse erariali, eb tyarne il cambio 
Telativo. DO CURRE 

| In questo modo la surroga Cosiione 
lori fon corso coi nuovi, sì effettueréi 
più facilmente e con maggiore solleci- 
| tudine, 

6 6@k 


© T1 Mercato delle Infamio, 


(Giunse la sera. Il dottore sentiva sem- 
ye più fortificarsi in lui la risoluzione di 
arsi ad avvertire i medici curanti e le 
igietà di Assicurazioni. Eutrò anzi in un 
llaffè per scrivere un biglietto, che voleva 
Mi servisse d’introduzione in casa di uno 
jei medici, STE SS 
| Passava la banda dei venditori di gior- 
‘hali. A quell'ora i guaglioni non vendono 
bhe il Piccolo e il Pungolo; 6 l'orecchio 
el medico era rintronato dal ripetersi 
tnonotono di quel.grido bizzarro: 
O Pil... 0 Pula 
Entrò nel caffè un avventore, tenendo 
in mano il Piccolo. Era agitatissimo e pal- 
lido; gli altri gli si fecero intorno. Il dot- 
tore, che stava scrivendo, fu colpito del 
home di Aniello Spadetta: si fece sulla 
porta e comperò il giornale. 
{ Nella terza pagiua, in fondo alla cro- 
naca v'era, chiuso fra due sbarre nere, 
‘questo articoletto che il dottore lesse tre 
\ ite, credendo appena ai propri occhi. 


viene comunicata in questo momento 


neremo, .0 non ci si presentano le diffi- 
coltà che potrebbero ostare all’ affettua- 
zione dell'idea; ma in quanto concerne gli 
uffici erariali, riteniamo la cosa possibile 
e di facile esecuzione. 

L'orario delle sarte. La lamenta- 
zione degli agenti in manifatture, sull" 0- 
rario gravoso che vien loro imposto, ha 
trovato un’ eco giustissima in un’altra 
classe di operai, nelle sarte, appartenenti 
a un sesso più debole e meno favorito. 
Queste povere giovani lavorano dalle sette 
del mattino al mezzodì, poi dalle una e 
mezzo alle otto di sera... Undici ore e 
mezzo, sedute, curve al lavoro o alla mac- 
china, con la vista costantemente occupata 
e fissa 0 sopra il nero che richiede mag- 
giore intensità d'occhio, o sovra il bianco 
che lo abbaglia, o sopra righe e colori che 
fan girare la testa! 

Le sarte, trovano giusto che agli agenti 
in manifatture venissero diminuite le ore 
di lavoro, ma vorrebbero anch'esse venir 
un po' sollevate dalla atessa ‘croce, tanto 
più che il lavoro degli agenti offre loro 
più svago e più esercizio di corpo, men- 
tr'esse, le poverine, vanno d’anno in anno 
perdendo la forzu e l'elasticità del corpo 
per la diuturna sedentarietà, e, prima an- 
cora d’ esser vecchie, divengono impos- 
senti e. cieche, se la sorte,” ben rara a 
questi giorni, non faccia ‘loro trovare un 
cane che le sposi, come disse Manzoni. 

Il ‘dover nostro l'abbiamo fatto, chi 
deve provvederci ci pensi seriamente. _ 

Elurgizione. Da parte dei signori 
comm. Rosario Currò e barone Giuseppe 
de Morpurgo, peryennero anche quest'anno 
al Direttore dell’ Istituto Hdeles f. 50 per 
ciascuno, più f, 100 allo scopo di pre- 
miare quegli alunni meno agiati, apparte- 
nenti al corso gratuito di perfezionamento, 
che si fossero segnalati per esemplare 
comportamento e costante diligenza du- 
rante l’anno scolastico che va presto a 


"| compiersi, 


Di più.il sig. harone Giuseppe de Mor- 
purgo elargì anche quest’ anno f. 100 da 
distribuirsi come premio a quegli alunni 
del Ginnasio comunale meno forniti di 
beni di fortuna, senza distinzione di culto, 
che si fossero resi meritevoli di encomio 
per condotta e diligenza, di 

n Noblesse oblige“. Ringraziamo il 
Cittadino che c’informa non esser vero 
quanto noi scrivemmo sulla base d'una in- 
formazione ufficiale, che, cioè, la Giovanna 
Stansnig, raccolta domenica nelle vicinanze 
del Cacciatore abbia preso una soluzione 
di fosforo. Quella donna invece era stata 
presa da um assalto di isterismo, 

In concambio lo informiamo non essere 
soltanto 36 i passeggeri arrivati Dome- 
nica da Alessandria e sulla esiguità del 
cui numero ha ricamato sopra le sue de= 
duzioni, ma 361. Caso volle che al Oit- 
tadino sia toccato uno dei primi nostri 
numeri usciti con la cifra sbagliata, cifra 
che nella massima parte della edizione 
fammo a tempo di correggere poi. 

Tentato suicidio. Ancora una nota 
dolente su questa cronaca che,accenna a 
divenire la più importante nelle colonne 
‘ei giornali. 

— marittimo dalmata Gazzari Vincenzo, 


deravai\ E 
bio: ma difnoter almeno mettere in dub- 


Îl cavaliere A\fell, speranza è perduta, 
generale del più potenSpadetta, segretario 
dito della nostra città, è istituto di cre- 
alle 11 antimeridiane. Egli\orto stamane 
tranquillamente, come l’ uomsi è spento 
trovare nell'altra vita un premiche sa di 
alle buone opere e ai dolori saradeguato 
sopportati in questa, i mente 
Ricco, giovane, bello, stimato da i 
il cavaliere Spadetta aveva, per colmutti, 
felicità, una sposa ornata di tutte le gr di 
e di tutte le virtù e un figliuoletto di zie 
anni. Alla desolata moglie non offrialue 
contorti, che in tale sventura sono impào 
bili. DA 
"i tu, povero innocente che sorridi nella 
tua:culla, ignaro dell’immensa disgrazia 
che ti ha colto, possa tu crescere negli 
esempi di colui che fu tuo' padrel... — 

È dunque vero che, come afferma il di- 
vino. Petrarca, la morte 


n fura 
Sempre i migliori e lascia stare RI 


Nbtizia, che noi viyissimamente desi- 


di togliersi la vita gettandosi in mare 
dal molo Giuseppino. 

Per buona sorte fu visto da Domenico 
ranstovich timoniere del Juno" e dal 
barcaiuolo Francesco Contento, i quali ae- 
torsero in suo aiuto e lo riportarono a 
ferra. 

Ci pare sarebbe tempo di finirla, A che 
non sì pensa da certuni che il togliersi la 
Vita è un delitto, una viltà, un tratto di 
indifferentismo e di ciniamo verso i pa- 
tenti i congiunti e gliamici? In quei mo- 
inenti non si pensa, ci potrà esser ri- 
posto; ma ci si deve pensar prima e in- 
iormare lo spirito a quella onestà di pro- 
positi che non abbandona mai |’ nomo 
Rrobo e l'uomo di cuore. Chi non sa che 
în ogni e qualsiasi infortunio si trova 
conforto e lenimento nell’ affetto della fa- 
miglia, nel compianto e nel soccorso de- 
gli amici, nella pietà e generosità del 
]rossimo? 

Ancora sulle farmacie, Ci fioccano 
lettere sull'argomento, e sono po’ su; po’ 
giù del medesimo tenore. 

Le farmacie, secondo alcuni, sono poche; 
secondo altri bastano alla popolazione, 

V'ha cui non piace che i droghieri si 
immischino nel ramo, v'ha invece chi, 
itando vicino quanto mai ad una farmacia, 
lon se ne serye affatto e preferisce il 
{troghiere, ove trovai farmachi più in uso 
8 di sotto della metà di prezzo. 
L'istituzione dei droghieri viene dalla 
tuaggior parte appoggiata; solo si trova 
molto a desiderare sul modo con cui ven- 
gono tenute e condotte le drogherie, e 
sllla poca sorveglianza che vien fatta da 
qui spetta a quegli esercizi. C'è chi spera 
peraltro che verrà messo un po’ d'ordine 
Se, puta caso, succederà qualche incendio 
0 qualche avyelenamento per l'inesperienza 
% l’incuria di chi è addetto al banco delle 
‘lrogherie, ove talvolta si è serviti da ra- 
Mazzi o da facchini; che possono darvi ar- 
Fenico per magnesia od. acido solforico per 
spirito di vino. . 

Tranne quattro o cinque, ci si sorive, 
degli altri si può tar tutto un mazzo e 
metterci dentro anche qualche proprietario, 
il quale appena, appena, si fa vedere in 
bottega una volta la settimana, o quando 
ha occasione di passare per la contrada. 

Per poter entrare come garzone in una 
drogheria si dovrebb’essere obbligati ad 
un esame; ma benchè esista la clausola, 
dall’ esservi all’esserne osservata ci corre. 

Prendendo a stringere quanto sopra, si 
verrebbe a concludere che il numero delle 
Farmacie è sufficiente; che i droghieri, 
perchè vendono a miglior mercato, sono 
utili e necessarî, ma che per questi ultimi 
ci vorrebbe una sorveglianza attiva e spe- 
ciale; per evitare dei gui pro quo punto 
piacevoli. Ed ecco quanto. 

Caffè Santos. Oggi alle ore 11 ant. 
e successivi giorni verranno venduti al 
publico incanto in quest’ ufficio di Borsa 
circa 2000 sacchi caffò Santos avareato, 
divisi in diversi lotti, 

Grande serraglio asiatico. Alla 
fine di questo mese arriverà in questa 
città il grande serraglio asiatico di A. 
ch. Secondo quanto ci scrive il sig. 


Bad] 


—_ ————— ——6 

Questo squarcio di prosa giornalistica, 
dovuto ad.uno dei pezzi grossi del gior- 
nale, fece sul dottore terribile effetto. 
Egli divenne orribilmente pallido, eil suo 
petto si gonfiò per affanno. 

— Morto... mi è sfuggito! -— mor- 
morò. 

E in un momento gli si affacciarono al 
pensiero mille confusi progetti per vendi- 
carsi sulla famiglia di Aniello, per fare 
în modo che il morto non dormisse tran- 
quillo nella sua tomba, La denunzia di cui 
aveva minacciato il segretario generale era 
ancora in suo potere; egli poteva, copren- 
dosi col velo dell’anonimo, sventare una 
frode ‘tanto abilmente ordita, e in cui nn 


uomo posto ‘nella. posizione di Aniello 
aveva, come messa a-fondo perduto, «im- 
begnata la sua vita. 

La morte di Aniello poteva aggiungere 
(na sventura di più a quelle che minac- 
lavano già da tempo la sua infelice fa- 
diglia. 

Ma a poco per volta la tranquillità si 
‘ifece nell'animo dell’ avvelenatore. Ed 
gli pensò alle angoscie provate, dal mo- 


——_=__t_ 


Jente, che erano pel dottore una vendetta 
iù che bastevole; pensò specialmente a 


Tie, tentò la notte da Domenica a Lune-|T: 


igri reali, 9 Orsi, Pantere, Leopardi, 
Zebre, Elefanti, Rinoceronti con doppie 
corna, Cavalli cornuti, Giraffe, Struzzi, 
Coccodrilli, Serpenti e così di questo passo. 

A quanto ne sappiamo; la Delegazione 
municipale ha già concesso la località 
pel serraglio, 

commercianti di Fiume e il 
porto-franeo. Quarantatre ditte di 
Fiume firmarono una petizione, colla quale 
domandano l'abolizione del porto-france 
di quella città, ritenendolo un ostacolo 
alla prosperità del psese, specialmente in 
riguardo al commercio dei cereali e dei 
macinati. 

La tombola di Gorizia. La tom- 
bola ch'ebbe Inogo a Gorizia. Giovedì 
scorso, diede eccellenti risultati; furono 
vendute oltre 8 mila cartelle; il ricavo 
netto fu di più che 1000 fiorini. La sorte 
favorì della povera gente: la cinquina di 
f. 100 la vinsero in sociale un contadino 
ed un calzolaio, la tombola di fior. 200 fa 
vinta da una servente. 

. Via! Questa volta la fortuna mon fu 
cIeca. 

Per Alessandria. Ieri 
volta d'Alessandria il piroscafo 
società del Lloyd. 

Un fulmine. Domenica verso le due 
pom. un fulmine si scaricò entro la stalla 
del sig. Michele Jurzza in Voucigrod presso 
Comen, aprendosi il varco per uno dei 
muri. Fu colpito un bue, che restò morto 
sul momento. Nella stalla c'erano altri 
quattro animali che restarono illesi. 

I vitelli da macellarsi, secondo 
una disposizione ministeriale, non potranno 
d'ora innanzi, per riguardi igienici, venire 
ammessi al mercato, se non se ne sia 
constatato il voluto grado di sviluppo; è 
per tale constatazione non sono ricono- 
sciute sufficienti le norme fin quì seguite, 
vale a dire l’età del vitello od il suo peso, 
ma dovranno essere presi în considerazione 
i seguenti dati: 1. se il vitello ha. messo 


arti alla 
‘ars della 


abbiano uno sviluppo eguale; se le gene 
give «sieno pallide e consistenti; 2. se 
l’ombellico sia tanto progredito nella ci- 
catrizzazione da essere coperto solamente 
da una crosta sottile; e 8. se la carne dei 
vitelli macellati, anzichè essere gelatinosa 
9 mucilaginosa, molle od impregnata di 
umidità alla superficie, sia invece consi- 
stente e se le fibre dei muscoli si scor- 
gano distintamente; se i tessuti sotto la 
pelle e framezzo i muscoli siano ricchi di 
grasso, 

X lavori della via Kandler, L’im- 
presa per la regolazione e canalizzazione 
d'un tratto della via Kandler è rimasta 
all’ imprenditore G. Maria Vattovaz, per 
l'importo di f. 1770. Il prezzo di grida 
era di f, 1998. 

Altri otto metri di galleria. Su 
quel tratto di galleria praticabile all'Ao- 
quedotto di S. Giovanni, che s’è fatto 
finora, si è ottenuto un risparmio di fior, 
119.25. La Delegazione municipale decise 
di devolvere quell’importo alla costruzione 
di altri otto metri di galleria, 

Ragazzo disgraziato. Domenica, il 
garzone macellaio Infanti Giovanni, d'anni 
18, da Bagnarola nel Friuli, era in bot- 
_———————=___€—È_ÈÈ____—_————————— 
quel bimbo che giaceva senza timori nella 
sua culla e la sua mente si riportò a una 
soave e infelice creatura che formava tutti 
i suoi affetti in questo mondo. 

E per la prima yolta egli, potendo fare 
il male, risolvette di non farlo. Depose il 
giornale e mormorò con accento di malin- 
conia: 

— Dormi in pace, povero Aniello! — 
Ti perdono, 

E usci dal Caffè. 

Gli avventori che stavano giuocando, 
continuarono tranquillamente le loro par 
tite; a nessuno venne in mente che, in 
quei brevi momenti e dentro il cranio di 
quella specie di gnomo, si fosse svolto 
un dramma, il cui scioglimento poteva 
salvare una famiglia. 

CapitoLo IX, 
L'Affatate. 

La notte è nera, tempestosa. 

Siamo al vicolo delle Strette di Porto. 
Il vento, ingolfandosi fra quelle mura alte 
e screpclate, passando per le strette ‘gole 
dei camini e imperversando nei vasti cor- 
tili, fischia sinistramente, 


La pioggia si avvicina grossa e rada; 
ma sono quei  goccioloni precursori che 


tuttii denti incisivi. da latte, a se-questi—A 


tega presso il ceppo intento a ritirare il 
pezzi di carne che altro macellaio taglia 
va con la mannaia. A un momento gli 
pre che non ci fosse più da tagliarae stese 
la mano per portar via l’ultimo pezzo. 
Poverino ! In quella gli piombava un colpo 
sulla mano da cui n'ebbe tagliate tre dita. 

Il povero ragazzo fu accolto subito al- 
l' ospitale. 

Arresto ed opposizione. L'altra 
notte una pattuglia di guardie di p, s. 
intimarono l'arresto ad un individuo, per- 
chè aveva lordato la publica via; ma due 
altri individui s’intromisero e riuscirono 
a far fuggire l'arrestando. Quindi tra essi 
e le guardie s'impegnò una zuffa acca- 
nita, e quest'ultime ne uscirono con le 
giacche stracciate; poterono però impos- 
sessarsi di uno degli oppositori, che è 
certo Alessandro N., altre volte punito, 
mentre l’altro potè sottrarsi alla gatta 
buia colla fuga. 

Il fatto avvenne in piazza Lipsia. 

Per la differenza di pochi soldi 
nel pagamento dello scotto, tra Giuseppe 
Regent del Coglio, celibe, falegname, di 
anni 21, ed altri individui, sorse l'altra 
notte una baruffa in un Caffè di Corsia 
Giulia, conclusione della quale si fu una 
ferita da taglio alla tempia, riportata dal 
Regent, e curata dal chirurgo d'ispezione 
dell’ospitale. 

Meritava la pena! O che! bevono il giu- 
dizio cerbuni, per andarsi a cercar la malora 
col lanternino. 

Ancora risse e ancora coltel- 
late! La non si finisce più con questo 
malvezzo di menare il coltello per un non- 
nulla. L'altra notte, Francesco Vilfan, 
d'anni 30, triestino, celibe, abitante alle 
Beccherie N.0 23, ne buscò tre delle coltel- 
late: due alla schiena ed una alla palpebra 
sinistra. Si se chi gliele ha somministrate; | 
sono tre galantuomini, noti nei pubblici re-| 
gistri, che non tarderanno a rendere i conti. | 

Desideriamo vivamente che a questo| 
bruttissimo: tra i bratti usi, di saldare le| 
partite a coltellate, sia messo un freno. | 
Siamo in.una città colta e civile o dove! 
siamo ? | 

Perdio, ciò non disgusta solamente, mai 
disonora un paese. Il nostro popolo sel 
sappia e si ravveda! 

Dagli amici mi guardi Iddio... 
Dovette portarsi all’ospitale a farsi con- 
ciare il viso certo Giovanni Pecchiar, di 
anni 25, triestino, calzolaio, celibe, abi» 


‘tante al N, 112 di Chiadino, perchè alcuni 


suoi buoni amici glielo avevano rotto, l’al-! 
tra notte, con nn buon colpo all'osso zigo- 
matico sinistro, Se poi non erano amici!.,.' 
Lo accoppavano addirittura | 

Ogni giorno una, Dal Gawois: 

Due Guontemponi in blouse e berretta, 
s'incontrano in una via remota di Parigi, 
e scambiano i primi saluti: | 

— Ebbene, dice l'uno — che diavolo 
d'occupazione hai tu presentemente ? | 

Risponde l’altro, dandosi del tuono: Sono 
entrato da un banchiere! 

— Di notte?! 


TRADIMENTO E MORTE. | 


L'altro giorno i numerosi giornali di| 
Parigi portavano la notizia che il visconte, 
di Laviny era stato ucciso in duello dal 
suo avversario, il marchese di Renand. 
Il duello, aggiungevano, aveva avuto luogo 
nel bosco di Boulogne; l’arma scelta era 
la pistola. 

Il marchese di Renand era uscito per- 
fettamente salvo da quella prova, ed il 
suo avversario invece, colpito nel mezzo 
della fronte da una grossa palla di piombo, 
era strammazzato al suolo senza avere nem- 
meno il tempo di emettere un grido. 

La cosa ha fatto molto ramore, essendo 
î due gentiluomini assai conosciuti nel 
mondo elegante della più alta ariatecrazia. 

La cagione apparente della sfida era| 
stato un diverbio nato da una diversità 
di pareri sulla ultima opera musivale del 
—___——_—____TIIEGS 
vengono ben presto seguiti da un roves 
torrenziale. 

I lampi spesseggiano. E a quel lume! 
sanguigno, il solo che rischiari quelle ab- 
bandonate contrade, si vele un gruppo 
osenro — cinque o sei persone che stanno 
sull'angolo «del vicolo come gente che 
aspetti qualcuno. Spesso tutti fanno atti 
evidentissimi d’ impazienza, 

E ben grave e terribile dev' easére la 
ragione che quivi li‘conduce, che li rende 
insensibili persino altempo, oramai giunto 
al peggio, se il lampo, iltuono, la pioggia, 
non hanno potenza di scuotere quegli 
adunati dalla sinistra loro immobilità. 

Finalmente un'altra ombra appare da 
lontano. È nn uomo di alta statura, rav- 
volto tutto in un mantello. Non sospetta 
di nulla, perchè cammina fiducioso e tran- 
quillo. 

Ad un tratto una persona gli si para 
innanzi. 


(Continua) 


maestro Thomas; ma in realtà il motiyo 
era assai più grave, ed era conseguenza 
inevitabile di una serie di Innghi avveni- 
menti drammatici, che succintamente nar- 
riamo. 

Il visconte di Laviny apparteneva alla 
nobiltà bretone più antica e più ricca: 
giovane, milionario, simpatico ed assai 
istruito, aveva passati molti auni in viaggi 
arditi e pericolosi, 

Finalmente, tornato a Parigi quando 
aveva appena venticinque anni, si era per- 
dutamente invaghito di una principessa 
polacca. Sofia Lencinski, coi suoi capelli 
biondi e con quei grandi occhi cilestri,lo 
aveva quasi reso pazzo, tantochè senza 
osservare, come doveva, se la nobiltà di 
quella fanciulla era legittima ovyero eri- 
stophle, la domandò in moglie. 

Sofia non aveva altro patrimonio all’in- 
fuori della sua bellezza e della sua gio- 
ventù: quanto a dote, nemmeno la croce 
di un centesimo, Ma ciò poco importava 
al visconte che era ricco per due e non 
aveva bisogno certo di risanguare le sue 
casse con una grossa partita di denaro. 

Insomma, il matrimonio fu celebrato 
sul cominciare dell'anno scorso; e la gio- 
vine coppia parti subito per un lungo 
viaggio all’ estero. 

La luna di miele non fu turbata, mai 
dal più piccolo dissapore: gli sposi erano. 
perfettamente felici. Una bimba era nata 
dslla loro uniore, e ciò coronava tuttii 
loro voti, ogni loro desiderio. 

Ma, or saranno quindici giorni, una ter- 
ribile scoperta troncò tutte le speranze 
del giovane visconte di Laviny. 

Egli era al castello della sua famiglia 
in Bearnia, per dirigere alcuni lavori ne- 
cessari ad accogliere la sua gentile e bella 
Sofia. 

Ogni giorno aveva lettere affettuose, 
lunghe, tenere dalla moglie; e ciò lo 
confortava in quella breve ma forzata, 
ASSENZA. | 

Sofia gli scriveva sempre: , Vieni, vieni, 
mio tesoro; senza di te io mi trovo per- 
duta e isolata. Torna dunque presto àd 
abbracciarmi.“ 

Non sapendo più resistere a così gentile 
invito, il visconte di Laviny, una sera, 
partì improvvisamente ed arrivò al pa- 
lazzo, inaspettato, mentre alla torre della 
chiesa batteva mezzanotte, 

Tutto nel palazzo ‘era buio, e perciò 
egli, onde fare una più lieta sorpresa a 
Sofia, volle aspettare che essa fosse sicu- 
ramente addormentata; sedette dunque nel 
salotto che conduceva agli appartamenti 
di sun moglie, senza accendere lume, e 
aspettò pazientemente. 

D'un tratto' trasali. 

Gli èra parso di ndire un rumore di 
passi sulla scaletta segreta che conduceva 
per l'appunto al salotto în cui egli si 
trovava. 

— Diaminel — pensò egli — chi mai 
può essere? Di quella scaletta non ci 
sono che due chiavi: una l'ho io e I° al- 
tra la tiene Sofia, A quest'ora, chi po- 
trebbe venire se non un ladro, oppure un 
amante ? 

E alcune gocce di sudore freddo gli ba- 
gnarono la fronte. 

Pochi secondi dopo la porticina si apriva 
dolcemente, e un momo, con un cerino ac- 
ceso în mano, si avanzava cautamente. 

Il visconte lo riconobbe tosto; era il 
marchese di Renand. | 

In un momento gli fu adosso; voleva 
strozzarlo, ma un lampo di ragione loi 
trattenne in tempo. ' 

Rapidamente e sottovoce gli disse: I 

— Signore, voi siete un vile; ogni spie-| 
gazione sarebbe inutile; domani riceverete 
ì miei padrini. Uscite. 

E si dicendo lo cacsiò. | 

Il visconte rimase un po’ di tempo ag- 
casciato sotto il pèso della syentur 


che | 


nella serratura. 

Infatti si apriva la porta della stanza 
di sua moglie, e Sofia con un lume in 
mano, vestita elegantemente da camera, 
si avanzava verso il visconte stendenudo- 
gli le braccia, e dicendogli: | 

— Finalmente, mio caro Renand, aieta | 
venuto: quanto vi Îo aspettato, quauto vi | 
MO... 

Ma non potè finire: un grido di spa-| 
vento le uscì strozzato dalla gola, e cadde | 
gimiocchioni davanti a suo marito chieden-/ 
dogli perdono, 

Il visconte era terribile a vederai: cogli. | 
occhi pieni di lagrime, ma truce nell' a 
spetto, metteva paura. (Ss 

Si alzò lentamente, respingendo sua mo), 
glie che gli si aggrappava alle ginocchi# 
Poi con tono grave, solenne, aggiuusè: )a| 
— Non per voi, signora, ma per nostgr| 
figlia, io non vi scaccio. Che almeno, peo 
l'onore della, casa si ignori sempre quanti | 
è accaduto, 
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Maria ved. Longarolli. 
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cuore gli amici, e conoscenti. che vollero 
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partecipando ai funerali. 
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RINGRAZIAMENTO. 
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parenti ed agli amici che vollero rendere 
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TEATRO MECCANICO 


— ovvero L'Arsenale Viaggiante — 
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posto da un meccanico francese, che in 12 anni 


di prigionia, ne adoperò 10. per tale capolavoro; 
ammirato a Parigi durante ' Esposizione e dap- 
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